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la direzione da seguire per far crescere le aziende e rilanciare I’economia

«Insieme per fare ripartire
Catania e le sue imprese»
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Antenello Bidaco, vice presidente vicarlo di Confindustria Catanla

Puntare su internazionalizzazione
e reti d'impresa. Nel 2017 Catania
nel network dei digital innovation hub
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